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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 08

NCTN - Numero catalogo 
generale

00034438

ESC - Ente schedatore S08

ECP - Ente competente S08

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione calice

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Emilia Romagna

PVCP - Provincia RN
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PVCC - Comune Saludecio

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1700

DTSF - A 1799

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega romana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica argento

MTC - Materia e tecnica metallo/ argentatura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 28.6

MISL - Larghezza 13.6

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Piede mosso con ricca decorazione rococò, simboli della passione di 
Cristo sono racchiusi in volute del piede, in tabernacoletti nel nodo e 
in cartigli nel sottocoppa. Sul piede, tra le volute, tre coppie di testine 
di cherubini a tutto tondo, applicate a vite, sul sottocoppa, tra i cartigli, 
tre testine di cherubini in altorilievo.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

ISR - ISCRIZIONI

ISRS - Tecnica di scrittura NR (recupero pregresso)

ISRP - Posizione sull'orlo del piede

ISRI - Trascrizione
DOMINICO RENTIO XVV SACER ANNO EXPLENTI 
SALUDECENSIS SUI CURIONI MUNIFICO PATRI OPTIMO

NSC - Notizie storico-critiche

L'iscrizione rimanda agli anni intorno al 1940. Il calice tuttavia è 
antico, risale al '700. Si tratta di una suppellettile con riche decorazioni 
di gusto rococò, eseguia probabilmente da un argentiere romano. La 
data allora, come suggerisce Pasini (1978), potrebbe riferirsi ad un 
restauro, in cui il calice è stato di nuovo argentato e ripassato a cesello 
per rinfrescare alcune parti decorative.
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TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SPSAEBO 00041643

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1967

CMPN - Nome Pasini P. G.

FUR - Funzionario 
responsabile

Cesare Gnudi

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 1990

AGGN - Nome Lorenzetti C.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

ISP - ISPEZIONI

ISPD - Data 2006

ISPN - Funzionario 
responsabile

ARTPAST


